
Decreto del Presidente della Repubblica 11 dicembre 1997, n. 
496 

Regolamento recante norme per la riduzione dell'inquinamento acustico 
prodotto dagli aeromobili civili 
 
Note : il testo è aggiornato con le modifiche apportate dal Dpr 9 novembre 1999, n. 476. 
Tutte le modifiche di carattere aggiuntivo sono evidenziate in neretto; le soppressioni sono evidenziate con 
barra sulle singole parti del testo. 
 
 
Il Presidente della Repubblica 
Visto l'articolo 87 della Costituzione; 
Visto l'articolo 11, comma 1, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante legge quadro in materia di 
inquinamento acustico; 
Visto il codice della navigazione emanato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327; 
Visto l'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi, nell'adunanza 
del 22 settembre 1997; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 14 novembre 1997; 
Sulla proposta del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dei trasporti e della navigazione; 
Emana 
il seguente regolamento: 
 
Articolo 1 
Campo di applicazione 
1. Il presente decreto fissa le modalità per il contenimento e l'abbattimento del rumore prodotto dagli 
aeromobili civili nelle attività aeroportuali come definite all'articolo 3, comma 1, lettera m), punto 3), della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447. Per quanto riguarda gli aeroporti militari aperti al traffico civile, il presente 
decreto si applica limitatamente al traffico civile. 
 
Articolo 2 
Violazione delle procedure antirumore 
1. Il direttore della circoscrizione aeroportuale competente contesta all'esercente dell'aeromobile l'avvenuta 
violazione delle procedure antirumore, rilevata dall'esame dei dati del sistema di monitoraggio. 
2. La gestione e la manutenzione del sistema di monitoraggio è assicurata dall'ente o società esercente 
l'aeroporto. 
3. In caso di violazione delle procedure antirumore in attuazione del disposto dell'articolo 3, comma 1, lettera 
m) punto 1), della legge 26 ottobre 1995, n. 447, l'esercente dell'aeromobile è sottoposto a norma 
dell'articolo 10, comma 3, della stessa legge, ad una sanzione amministrativa da un minimo di lire 
cinquecentomila fino ad un massimo di lire ventimilioni. 
4. Il direttore della circoscrizione aeroportuale competente cura la riscossione delle sanzioni amministrative 
di cui al precedente comma. 
5. L'agenzia regionale per la protezione dell'ambiente effettua ispezioni periodiche per verificare l'efficienza 
dei sistemi di monitoraggio ed il rispetto del disposto del presente decreto. La stessa agenzia, invia al 
Ministero dell'ambiente - Servizio inquinamento acustico, atmosferico e industrie a rischio, una relazione, 
con cadenza almeno semestrale, circa l'attività di controllo effettuata, le tipologie ed entità delle infrazioni 
rilevate, desunte dalla elaborazione dei dati contenuti negli archivi del sistema di monitoraggio. 
 
Articolo 3 
Attività di abbattimento e contenimento del rumore 
1. Ai sensi dell'articolo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, le società e gli enti gestori degli 
aeroporti, predispongono e presentano al comune interessato il piano di abbattimento e contenimento del 
rumore prodotto dalle attività aeroportuali, redatto in conformità a quanto stabilito dal Ministero dell'ambiente 
con proprio decreto. 
2. I comuni recepiscono i contenuti di tali piani nei propri piani di risanamento, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447. 
3. Il controllo del rispetto dell'attuazione dei piani di cui al comma 1 spetta al Ministero dell'ambiente. 
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4. Gli oneri derivanti dalle attività di abbattimento e contenimento del rumore prodotto dalle attività 
aeroportuali sono posti a carico dell'ente gestore dell'aeroporto che vi provvede in conformità a quanto 
previsto dall'articolo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 
 
Articolo 4 
Verifica dei limiti di emissione degli aeromobili 
1. Fermo restando quanto stabilito dalle norme nazionali e comunitarie in materia di sicurezza e di emissioni 
sonore, gli aeromobili in esercizio sono sottoposti a verifica a cura dell'Ente nazionale per l'aviazione civile, 
almeno ogni due anni, per accertarne la rispondenza alla certificazione acustica di cui al decreto del 
Ministero dei trasporti in data 3 dicembre 1983, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 9 gennaio 1984. 
2. La documentazione relativa deve essere disponibile per eventuali controlli da parte delle agenzie regionali 
per la protezione dell'ambiente e dell'Ente nazionale per l'aviazione civile. 
 
Articolo 5 
Limitazioni al traffico aereo notturno 
1. A decorrere dal sesto mese dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, ovvero, nei 
casi di urgenza e necessità, nel termine più breve individuato per singoli aeroporti, con 
provvedimento motivato del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dei trasporti e della 
navigazione, sono vietati i movimenti aerei civili negli aeroporti civili e militari, aperti al traffico civile, 
dalle ore 23 alle ore 6 locali. 
2. Nel periodo notturno indicato al comma 1, deve essere assicurata l'agibilità dell'aeroporto per 
consentire i voli di Stato, sanitari e di emergenza. 
3. Con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dei trasporti e della 
navigazione, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, possono essere autorizzati voli notturni diversi da quelli di cui al comma 2, con 
particolare riferimento ai voli postali e ai voli in ritardo. 
4. Con decreto del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro dei trasporti e della 
navigazione, sentite le regioni e gli enti locali territorialmente competenti, possono essere 
autorizzati, per i singoli aeroporti, voli notturni diversi da quelli di cui al comma 2, ove venga 
accertato, dagli organi di controllo competenti, il non superamento della zona di rispetto A 
dell'intorno aeroportuale del valore di 60 dB(A)Lvan. 
5. Il valore di esposizione di cui al comma precedente, da attribuire esclusivamente ai voli oggetto di 
limitazione, deve essere misurato, secondo le metodologie riportate nel decreto ministeriale 31 
ottobre 1997, in corrispondenza di edifici abitativi posti nella zona A, di cui all'articolo 6, comma l, del 
medesimo decreto. 
6. Ferme restando le procedure antirumore stabilite per ogni aeroporto dalle commissioni di cui al 
comma 1 dell'articolo 5 del citato decreto 31 ottobre 1997, i voli notturni, compresi nella fascia oraria 
dalle ore 23 alle ore 6 locali, diversi da quelli di cui al comma 2, devono essere effettuati con velivoli 
che soddisfino i requisiti acustici previsti dal capitolo 3, parte seconda, volume primo, dell'allegato 
16 alla Convenzione relativa all'aviazione civile internazionale, stipulata a Chicago il 7 dicembre 1944, 
approvata e resa esecutiva con decreto legislativo 6 marzo 1948, n. 616, e ratificata con legge 17 
aprile 1956, n. 561. 
7. Per le finalità di cui al comma precedente, le regioni trasmettono ai Ministri dell'ambiente e dei 
trasporti e della navigazione una relazione mensile sul monitoraggio del rumore aeroportuale. 
1. A decorrere dal sesto mese dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, sono vietati i 
movimenti aerei su tutti gli aeroporti civili dalle ore 23 alle ore 6 locali, ad esclusione di quelli effettuati nelle 
circoscrizioni degli aeroporti intercontinentali di Roma Fiumicino e Milano-Malpensa e dei voli effettuati per il 
servizio postale con aeromobili che soddisfino ai requisiti acustici previsti dal capitolo 3, parte seconda, 
volume primo, dell'allegato 16 alla Convenzione relativa all'aviazione civile internazionale, stipulata a 
Chicago il 7 dicembre 1944, approvata e resa esecutiva con decreto legislativo 6 marzo 1948, n. 616, 
ratificato con legge 17 aprile 1956, n. 561. In questi casi è previsto il mantenimento delle procedure standard 
antirumore. 
2. In deroga a quanto stabilito al comma 1, l'Ente nazionale per l'aviazione civile, d'intesa con le regioni 
interessate, sentito il Ministero dell'ambiente, può autorizzare ulteriori voli notturni a condizione che: 
a) siano effettuati con aeromobili che soddisfano ai requisiti acustici previsti dal capitolo 3 di cui al 
precedente comma 1; 
b) il valore Lvan di cui al decreto interministeriale previsto dall'articolo 3, comma 1, lettera m), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, allegato A, punto 5, non superi il valore di 60 dB(A) in corrispondenza degli edifici posti 
nella zona A di cui allo stesso decreto, articolo 6, comma 1, conseguito con il rispetto delle procedure 
standards antirumore. 
2. Nella fascia oraria di cui al comma 1, deve essere comunque assicurata l'agibilità dell'aeroporto per 
consentire i voli di Stato, sanitari e di emergenza. 



 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
 
Dato a Roma, addì 11 dicembre 1997 
 
Scalfaro 
Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ronchi, Ministro dell'ambiente 
Burlando, Ministro dei trasporti e della navigazione 
 
 

Note 
 
Avvertenza: 
Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e 
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con Dpr 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
Note alle premesse: 
- L'articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l'altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare 
le leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 
- Il testo dell'articolo 11 comma 1 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro in materia di 
inquinamento acustico) pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 254 del 30 ottobre 
1995 è il seguente: 
"Articolo 11 (Regolamenti di esecuzione) 
1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente di 
concerto, secondo le materie di rispettiva competenza, con i Ministri della sanità, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, dei trasporti e della navigazione, dei lavori pubblici e della difesa, sono emanati 
regolamenti di esecuzione, distinti per sorgente sonora relativamente alla disciplina dell'inquinamento 
acustico avente origine del traffico veicolare, ferroviario, marittimo ed aereo, avvalendosi anche del 
contributo tecnico-scientifico degli enti gestori dei suddetti servizi, dagli autodromi, dalle piste motoristiche di 
prova e per attività sportive, da natanti, da imbarcazioni di qualsiasi natura, nonché dalle nuove 
localizzazioni aeroportuali". 
- Il R.D. 30 marzo 1942, n. 327, reca: "Codice della navigazione". 
- Il testo dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 214 del 12 dicembre 1988, è il seguente: 
"Articolo 17 (Regolamenti) 
1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere 
emanati regolamenti per disciplinare: 
a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi; 
b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti norme di principio, esclusi quelli 
relativi a materie riservate alla competenza regionale; 
c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti 
di materie comunque riservate alla legge; 
d) l'organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla 
legge; 
e) l'organizzazione del lavoro ed i rapporti di lavoro dei pubblici dipendenti in base agli accordi sindacali". 
 
Note all'Articolo 1: 
- Il testo dell'articolo 3, comma 1, lettera m), punto 3) della legge 26 ottobre 1995, n.447 (Legge quadro in 
materia di inquinamento acustico), è il seguente: 
"3) alla individuazione delle zone di rispetto per le aree e le attività aeroportuali e ai criteri per regolare 
l'attività urbanistica nelle zone di rispetto. Ai fini della presente disposizione per attività aeroportuali si 
intendono sia le fasi di decollo o di atterraggio, sia quelle di manutenzione, revisione e prove motori degli 
aeromobili". 



 
Note all'Articolo 2: 
- Il testo dell'articolo 3, comma 1, lettera m), punto 3) della legge 26 ottobre 1995, n.447, è il seguente: 
"1) ai criteri generali e specifici per la definizione di procedure di abbattimento del rumore valevoli per tutti gli 
aeroporti e all'adozione di misure di controllo e di riduzione dell'inquinamento acustico prodotto da aeromobili 
civili nella fase di decollo e di atterraggio". 
- Il testo dell'articolo 10, comma 3, della legge 26 ottobre 1995, n.447, è il seguente: 
"3. La violazione dei regolamenti di esecuzione di cui all'articolo 11 e delle disposizione dettate in 
applicazione della presente legge dallo Stato, dalle regioni, dalle province e dai comuni, è punita con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire cinquecentomila a lire ventimilioni". 
 
Note all'Articolo 3: 
- Il testo dell'articolo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n.447, è il seguente: 
"5. In deroga a quanto previsto ai precedenti commi, le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto 
o delle relative infrastrutture, ivi comprese le autostrade, nel caso di superamento dei valori da cui al comma 
2, hanno l'obbligo di predisporre e presentare al comune piani di contenimento ed abbattimento del rumore, 
secondo le direttive emanate dal ministro dell'Ambiente con proprio decreto entro un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Essi devono indicare tempi di adeguamento, modalità e costi e sono 
obbligati ad impegnare, in via ordinaria, una quota fissa non inferiore al 5 per cento dei fondi di bilancio 
previsti per le attività di manutenzione e di potenziamento delle infrastrutture stesse per l'adozione di 
interventi di contenimento ed abbattimento del rumore. Per quanto riguarda l'Anas la suddetta quota è 
determinata nella misura dell'1,5 per cento dei fondi di bilancio previsti per le attività di manutenzione. Nel 
caso dei servizi pubblici essenziali, i suddetti piani coincidono con quelli di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
i), il controllo del rispetto della loro attuazione è demandato al ministero dell'ambiente". 
- Il testo dell'articolo 7 della legge 26 ottobre 1995, n.447, è il seguente: 
Articolo 7 
Piani di risanamento acustico 
1. Nel caso di superamento dei valori di attenzione di cui all'articolo 2, comma 1, lettera g), nonché 
nell'ipotesi di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a), ultimo periodo i comuni provvedono all'adozione di piani 
di risanamento acustico, assicurando il coordinamento con il piano urbano del traffico di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, e con i piani previsti dalla vigente legislazione 
in materia ambientale. I piani di risanamento sono approvati dal consiglio comunale. I piani comunali di 
risanamento recepiscono il contenuto dei piani di cui all'articolo 3, comma 1, lettera i), e dell'articolo 10, 
comma 5. 
2. I piani di risanamento acustico di cui al comma 1 devono contenere: 
a) l'individuazione della tipologia ed entità dei rumori presenti, inclusele sorgenti mobili, nelle zone da 
risanare, individuate ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera a); 
b) l'individuazione dei soggetti a cui compete l'intervento; 
c) l'indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi per il risanamento; 
d) la stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari; 
e) le eventuali misure cautelari a carattere d'urgenza per la tutela dell'ambiente e della salute pubblica. 
3. In caso di inerzia del comune e in presenza di gravi e particolari problemi di inquinamento acustico, 
all'adozione del piano si provvede, in via sostitutiva, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera b). 
4. Il piano di risanamento di cui al presente articolo può essere adottato. da comuni diversi da e i di cui al 
comma 1, anche al fine di perseguire i valori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h). 
5. Nei comuni con popolazione superiore a cinquantamila abitanti la giunta comunale presenta al consiglio 
comunale una relazione biennale sullo stato acustico del comune. Il consiglio comunale approva la relazione 
e la trasmette alla regione e alla provincia per le iniziative di competenza. Per i comuni che adottano il piano 
di risanamento di cui al comma 1, la prima relazione è allegata al piano stesso. Per gli altri comuni, la prima 
relazione è adottata entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge". 
 
Nota all'Articolo 4: 
- Il decreto del Ministero dei trasporti in data 3 dicembre 1983, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 9 
gennaio 1984 reca "Certificazione acustica dei velivoli". 
 
Nota all'Articolo 5: 
- La legge 17 aprile 1956, n. 561, reca: "Ratifica ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogotenenziale 
16 marzo 1946, n. 98, di decreti legislativi emanati dal Governo durante il periodo della Costituente.  
 




